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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sulla difesa della libertà di informazione 
e il caso di Julian Assange

Il Parlamento europeo,

– viste le rivelazioni di Wikileaks del 2010 sull’Amministrazione degli Stati Uniti,

– vista la richiesta di estradizione di Julian Assange presentata dagli Stati Uniti nel 2019,

– vista la decisione della Westminster Magistrates' Court,

– visto l'articolo 143 del suo regolamento,

A. considerando i numerosi attacchi in corso contro la libertà di stampa in Europa;

B. considerando che gli Stati Uniti perseguono Julian Assange per il ruolo di informatore 
nella divulgazione di informazioni essenziali per consentire all'opinione pubblica 
mondiale di comprendere meglio gli interventi Stati Uniti;

C. considerando che il Ministro dell'Interno del Regno Unito può accettare in qualsiasi 
momento l'estradizione di Julian Assange verso gli Stati Uniti;

1. ritiene che il criterio dei "due pesi, due misure" in materia di difesa della libertà di 
informazione screditi l'Unione europea;

2. insiste sul fatto che i paesi terzi sono costernati dall'atteggiamento dell'Europa nei 
confronti di Julian Assange, laddove l'Unione europea pare volersi affermare come 
"coscienza mondiale della protezione dei diritti umani";

3. afferma che le informazioni rivelate da Julian Assange e Wikileaks sono fondamentali 
per comprendere il comportamento dell'esercito statunitense in Iraq e in Afghanistan;

4. condanna le pressioni esercitate dagli Stati Uniti per estradare un informatore;

5. incoraggia gli Stati membri dell'UE a concedere asilo politico a Julian Assange.


